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Il nuovo anno 2020, fin dalle prime 
settimane, ha visto moltiplicarsi le ri-
flessioni e gli studi sull’evoluzione del-
le tecnologie di pagamento digitali 
che, sempre più rapide e più diffuse, 
chiamano in campo l’attenzione al 
rapporto con il denaro che ciascun 
soggetto sociale attua. 
Il tema in questione coinvolge geni-
tori, educatori e formatori perché se, 
fino a ieri, gli adulti hanno avuto la 
possibilità di controllare la gestione fi-
nanziaria del denaro contante delle 
giovani generazioni, attualmente la 
gestione elettronica del denaro attra-
verso vari tipi di carte, applicazioni 
(scaricabili su smartphone e, dunque, 
più facilmente usufruibili) e numerosi 
altri sistemi di pagamento fa sì che il 
controllo degli adulti - soprattutto dei 
genitori - venga meno. Pertanto, se da 
una parte è vero che la gestione elet-
tronica facilita l’organizzazione globa-
le del budget personale in tutti i suoi 
aspetti, dall’altra parte, essa fa appello 
alla riflessione sia sui rischi correlati 
alla sicurezza delle transazioni, sia sul-
le modalità d’uso (non sempre suffi-
cientemente consapevole) degli stru-

menti di ultima generazione e, infine, 
sulla “nuova” relazione con il denaro. 
In questa prospettiva trova la sua ra-
gion d’essere l’importanza dell’edu-
cazione finanziaria che coinvolge in 
prima linea la famiglia (ma non solo) 
a cui spetta il diritto-dovere di infor-
mare sull’uso del denaro, di far matu-
rare il senso di responsabilità, di edu-
care a questa dimensione che rap-
presenta una “competenza di cittadi-
nanza” (così definita negli studi sul te-
ma) per le giovani generazioni. Visto 
che l’orizzonte di riferimento suddetto 
interpella l’educazione a pieno titolo, 
la Rivista di Scienze dell’Educazione 
ha dato spazio alla riflessione da mol-
teplici punti di vista. 
Il contributo di Maria Luisa Maniscalco, 
La socialità del denaro nell’era digitale, 
documenta come il denaro abbia ac-
compagnato da sempre la storia del-
l’uomo e come attualmente il suo es-
sere una realtà sociale a tutti gli effetti 
sembra che venga offuscato dalle tec-
nologie informatiche che ne neutraliz-
zerebbero il suo significato e la sua va-
lenza per la collettività. L’Autrice mette 
in risalto come in qualsivoglia epoca 
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storica la moneta, qualunque moneta, 
si è appoggiata su alcuni elementi sen-
za i quali non avrebbe potuto sussiste-
re: la fiducia sociale grazie alla quale è 
stata accettata, una rete di attori e isti-
tuzioni sociali per poter essere messa 
in circolazione, una serie di aspettative 
e di preferenze in base alle quali è stata 
scelta/non scelta, in quanto realtà so-
ciale. Sul significato sociale del denaro 
si aprono molte piste di riflessione e di 
studio a più livelli che confluiscono tut-
te verso l’urgenza di educare al suo 
uso responsabile. 
Nell’ottica del significato che il denaro 
assume in ordine alla felicità, il contri-
buto di Emanuela Rinaldi, Come si di-
venta ricchi? Aspetti della socializza-
zione finanziaria dei bambini in Italia og-
gi, presenta i risultati della ricerca in-
terdisciplinare I soldi danno la felicità? 
su un campione di circa 1.300 alunni 
frequentanti le classi 3a, 4a e 5a delle 
scuole primarie in Italia. A partire dal 
2016/2017, la ricerca viene ripetuta 
ogni anno scolastico (con scuole e 
campioni diversi) tramite un questio-
nario cartaceo auto-compilato dai 
bambini alla presenza di un ricercatore, 
prima e al termine del programma di 
educazione finanziaria La torta del-
l’economia, un percorso per educare 
al risparmio, al dono, alla progettualità 
e alla solidarietà. Dalla ricerca emerge 
se e come è importante il denaro per 
essere felici, le modalità e i canali che 
permettono di diventare ricchi o che 
impoveriscono, le strategie che si 
possono adottare per acquistare un 
bene quando non si hanno i soldi per 
farlo, l’opinione che il denaro favorisca 
i processi di mobilità sociale. L’Autrice 
auspica che le tematiche suddette 
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vengano approfondite in futuro e che, 
alla luce dei risultati, si faccia una re-
visione dei programmi di educazione 
finanziaria. Sarebbe ottimale che essa 
venisse impostata secondo un ap-
proccio interazionista-negoziale in cui 
i bambini e i docenti sono considerati 
co-learner dei percorsi educativi stes-
si, nel senso che - attraverso un ascol-
to attivo reciproco - possono appren-
dere gli uni dagli altri. 
Il contributo di Orazio Francesco Nice-
foro, Quando educare conviene: il co-
sto del fallimento educativo. Riflessioni 
in margine al Dossier La scuola cola-
brodo, prende il suo avvio dalla sud-
detta pubblicazione del 2018 nella ri-
vista online Tuttoscuola. Esso trova la 
sua collocazione nel Dossier in quanto 
si occupa dell’importanza degli inve-
stimenti nell’istruzione e di come la di-
spersione scolastica costi allo Stato 
più di quanto costa la riuscita degli stu-
denti a scuola, del successo, ragion 
per cui vale la pena investire nell’edu-
cazione delle giovani generazioni. Il te-
sto riferisce i dati sulla dispersione sco-
lastica nei diversi gradi: in vent’anni, la 
scuola in Italia ha perso tre milioni e 
mezzo di adolescenti. Questo è il suo 
unico problema! Calcolando quanto lo 
Stato investe per ogni studente, dal 
1995 ad oggi il fallimento educativo è 
costato 55 miliardi di euro; il costo della 
mancata formazione va oltre il costo 
degli studi e le sue conseguenze im-
pattano su tutta la popolazione italiana. 
Studi scientifici documentano come 
l’azzeramento della dispersione scola-
stica avrebbe un impatto sul PIL 
dall’1,4 al 6,8%. In sintesi, “+ istruzione 
è la soluzione”, secondo lo slogan pro-
posto da Tuttoscuola come antidoto 
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alla dispersione scolastica e alle sue 
conseguenze economico-sociali. Con-
cretamente, l’autore conviene che più 
istruzione vuol dire: più successo per 
le imprese; più salute; meno criminali-
tà; probabilità più alta di vita più lunga. 
Lo studio presenta anche il percorso 
in otto tappe che a settembre 2019 
Tuttoscuola ha lanciato per il periodo 
da ottobre a maggio 2020, con l’obiet-
tivo di «mostrare e di-mostrare che esi-
stono nella scuola italiana idee ed ener-
gie che nel loro insieme fanno sperare 
che sia possibile innescare dal basso, 
bottom-up, quei processi di cambia-
mento profondo che tante riforme top-
down non hanno saputo realizzare». 
Inoltre, l’autore riporta la proposta di 
Paolo Paolini, docente del Politecnico 
di Milano, pubblicata su agendadigita-
le.eu., sui dieci punti che dovrebbero 
caratterizzare il cambiamento corag-
gioso del mondo della scuola. In con-
clusione, l’avvento della società dell’in-
formazione e la multimedialità sfidano 
il mondo della scuola generando una 
frattura (discontinuità, rupture) nelle 
modalità di trasmissione del patrimo-
nio culturale da una generazione all’al-
tra. Sono molte le sfide dell’ipermoder-
nizzazione dei processi di apprendi-
mento, necessaria per far fronte alla 
ipercomplessità del mondo contem-
poraneo; le scuole italiane le hanno 
recepite e molte hanno avviato pro-
cessi di sperimentazione. «Valorizzan-
do, senza scarti, tutte le intelligenze e 
tutti i potenziali educativi individuali 
nella loro diversità, verrebbero a man-
care le precondizioni della dispersione 
scolastica». Secondo l’Autore, il de-
cennio culminerà nell’Agenda 2030 
dell’ONU che nel target 4 recita così: 

«Assicurare un’istruzione di qualità, 
equa ed inclusiva, e promuovere op-
portunità di apprendimento perma-
nente per tutti», la cui logica è sinte-
tizzata nel termine inclusione a tutti i 
livelli del sistema educativo. 
Il contributo di Marcella Farina, Poveri 
e ricchi nel reciproco empowerment, a 
partire dalla dignità della persona uma-
na, considera il rapporto poveri/ricchi 
come un’opportunità di reciproco em-
powerment per la crescita in umanità. 
Attraverso un excursus storico sulle di-
verse accezioni del concetto di “pover-
tà” (come scelta/come realtà subita) e 
di “povero” (come oggetto di compas-
sione/come luogo della presenza di 
Cristo), l’autrice argomenta come il 
messaggio del vangelo, ma soprattutto 
l’esperienza e la parola di Gesù, apro-
no una nuova prospettiva per la lettura 
della condizione umana di povertà e 
di ricchezza da cui scaturiscono nuo-
ve dimensioni relazionali imperniate a 
concretezza e rispetto, solidarietà e fi-
ducia, gratuità e riconoscenza. 
L’esperienza di fede che il vangelo ge-
nera e alimenta sta alla radice del pro-
cesso di umanizzazione della condi-
zione socio-economica, in modo tale 
che matura e si sviluppa il senso di 
appartenenza all’unica famiglia uma-
na che è la famiglia di Dio in Cristo. 
L’annuncio di Gesù e del suo vangelo 
è una risorsa singolarissima per l’uma-
nità intera perché apre sentieri di spe-
ranza universali e concreti, nello stes-
so tempo. Infatti, la relazione ricco-
povero va oltre la condizione socio-
economica: chiama in campo i rap-
porti tra soggetti, individuali o collet-
tivi, con le reazioni più svariate e con-
traddittorie che vanno dalle molteplici 



forme di rifiuto o indifferenza, alla pau-
ra e rimozione, alla compassione, al 
soccorso, alla condivisione. La fede 
cristiana la illumina e ne rappresenta 
una chiave di lettura ermeneutica. 
Partendo dalla definizione di educazio-
ne finanziaria data dall’OCSE, con il lo-
ro studio, L’educazione finanziaria, un 
valore individuale e collettivo, Giovanna 
Boggio Robuti - Valentina Panna - Igor 
Lazzaroni giustificano come in un mon-
do reso incerto dalle crisi economiche 
e in cui i mercati finanziari sono diven-
tati più complessi e sofisticati, l’edu-
cazione finanziaria costituisce un’istan-
za fondamentale nella formazione so-
prattutto dei giovani in ordine all’acqui-
sizione di conoscenze e competenze 
necessarie per effettuare le scelte più 
opportune e per un corretto rapporto 
con il denaro e con il suo valore. L’ap-
porto dell’educazione finanziaria si in-
serisce nel percorso verso il raggiun-
gimento di una “cittadinanza consape-
vole” dei futuri cittadini informati, attivi. 
Essa è elemento fondamentale della 
“cittadinanza economica” che è parti-
colarmente attenta alla legalità, alla 
corretta percezione del valore del de-
naro, alla responsabilità sociale, a quel-
l’insieme di conoscenze, di capacità e 
di competenze che permettono al cit-
tadino di divenire attore consapevole 
nell'arco della propria vita economica 
e sociale. Così come l’alfabetizzazione 
è stata una priorità in alcuni decenni 
dei secoli scorsi, così oggi i nostri ra-
gazzi devono affrontare nuovi contesti 
e imparare i nuovi linguaggi del mondo 
economico. Diventa fondamentale fa-
miliarizzare con questi concetti a par-
tire dai banchi di scuola. Citando i dati 
di alcune ricerche a livello internazio-
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nale, gli Autori sostengono che l’alfa-
betizzazione economica è una delle le-
ve strategiche su cui puntare per lo svi-
luppo dell’economia e dell'intera so-
cietà. Se investire sulla cultura significa 
investire sul futuro, l’istruzione e la for-
mazione, specie per i giovani, non si 
devono limitare a impartire conoscen-
ze, ma devono sviluppare competenze 
e trasmettere i valori fondamentali ne-
cessari per una buona convivenza nella 
comunità. I bambini e i giovani di oggi 
sono gli attori economici del prossimo 
futuro le cui decisioni finanziarie deter-
mineranno il futuro della stessa econo-
mia. Preparare i giovani al contesto 
economico e sociale e dare loro gli 
strumenti di competenza finanziaria si-
gnifica, in ultima analisi, contribuire a 
dare un impatto notevole sulla vita 
stessa delle persone. 
Il saggio I giovani e la sfida per il be-
nessere è il risultato dello studio di Mi-
chele Farina, un giovane ricercatore 
che opera nel mondo della Finanza. 
Con senso critico e progettuale nei 
confronti del futuro, egli si sofferma sui 
raccordi tra giovani, denaro, educazio-
ne e sui significati ad esso attribuiti dal-
la cultura contemporanea per il rag-
giungimento del benessere. Inoltre, a 
fronte di tutto ciò, nel testo emerge 
quanto le relazioni familiari, sociali e 
professionali; la solida formazione rag-
giunta, la cultura e il suo singolare va-
lore economico siano un “valore ag-
giunto” per segnare una svolta nella di-
rezione dello sviluppo integrale delle 
persone nell’ambito specifico dell’uti-
lizzo del denaro. Per quanto riguarda 
le generazioni giovanili, il denaro attual-
mente rappresenta «un’ossessione 
sempre presente che influenza la co-



struzione e la percezione del futuro», 
un “fine” posto al di sopra di ogni cosa, 
lo strumento per conquistare la propria 
autonomia e indipendenza economica, 
soprattutto per coloro che provengono 
dalle aree geografiche più svantaggiate 
in ordine alla possibilità di studiare e di 
trovare lavoro, ma nella conclusione 
l’autore auspica che i giovani possano 
trovare la forza e le competenze per 
progettare a lungo termine la costru-
zione del loro benessere. 
Lo studio di Antonio Fazio, Riflessioni 
sulla popolazione, sull’economia e 
sull’occupazione, offre un’ampia pano-
ramica del contesto socio-economico, 
necessaria per collocare il tema del va-
lore e del significato del denaro nella 
cultura contemporanea, in particolare 
nel mondo giovanile. Partendo dal di-
ritto-dovere - sancito dalla Costituzio-
ne italiana - al lavoro e analizzando i 
dati demografici più recenti relativi alla 
popolazione, soprattutto all’occupa-
zione, attraverso “l’eloquenza dei nu-
meri”, con la competenza che gli è pro-
pria, l’Autore mette in evidenza gli 
aspetti problematici che documentano 
la situazione di crisi economica e l’an-
damento negativo dell’economia che, 
al momento, non dà segni di ripresa. 
Si tratta di una crisi dell’economia ita-
liana riflessa, a distanza di 12/13 anni, 
nella riduzione del reddito nazionale di 
almeno il 4%, cioè di una riduzione del-
la quantità di ricchezza monetariamen-
te a disposizione ogni anno, utile per i 
consumi delle famiglie, per gli investi-
menti delle imprese e per le entrate fi-
scali dello Stato. L’andamento negati-
vo dell’economia in Italia non è stato 
mai sperimentato in passato - nel cor-
so del ventesimo secolo - così come 

oggi. Persino nella grande e terribile 
crisi degli Anni 30, il peggioramento fu 
meno intenso e, con la ripresa, il livello 
del reddito fu più elevato rispetto agli 
anni della crisi. Inoltre, la caduta del 
reddito pro capite non è uniformemen-
te distribuita, ma si concentra nelle fa-
sce più deboli della popolazione, in co-
loro che hanno perso il lavoro, per i 
quali “in molti casi il reddito non è di-
minuito, si è annullato”. La compren-
sione analitica di quanto è avvenuto e 
le indicazioni per uscire dalla crisi, 
quanto meno per attenuarla, richiedo-
no ulteriore ampio approfondimento. 
I contributi del Dossier che sono stati 
qui presentati sono un impegno e una 
sfida per tutti coloro che si occupano 
di educazione - a vario titolo - ad ap-
profondire la tematica del rapporto tra 
i giovani e il denaro, nelle diverse sfac-
cettature dell’ottica interdisciplinare. 
 
NOTE 
1 Maria Teresa Spiga è Docente di Sociologia 
dell’educazione presso la Facoltà di Scienze 
dell’Educazione «Auxilium» di Roma. 
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